
Retributivo e
organizzativo
Sono le due
tipologie di welfare
che toccano, l’una
la gestione dei modi
e dei tempi di
lavoro, con una
elasticità e una
gestione degli spazi
modellata sui
bisogni del
lavoratore e
sull’ottimizzazione
dei costi
dell’impresa; 
l’altra premia il
dipendente con 
un contributo
aggiuntivo alla 
sua retribuzione
standard

uazione frammentata»

li Usa
Lombardia

fronte delle diverse dimensioni aziendali, ma an‐
che relativa al settore un cui si lavora, e soprat‐
tutto alla territorialità: in aziende del meridione
italiano si fa più fatica a contrattare welfare a‐
ziendale rispetto a chi è in Lombardia, Veneto ed
Emilia Romagna. Pensiamo solo al lavoro da re‐
moto: nel corso di un convegno che sto seguendo
in questi giorni hanno affrontato questo tema,
che fa parte di alcuni pacchetti che le aziende
concedono pur di mantenere un certo tipo di la‐
voratori. Nelle grandi aree industrializzate, il
pendolarismo o la conciliazione vita lavoro può
essere complessa. C’è stato il caso di un’azienda
molto grande della provincia di Bergamo che ha
avuto difficoltà perché non hanno concesso di la‐
vorare da remoto agli ingegneri, i quali hanno
preferito andarsene». 

Quanto la nostra cultura può farsi contamina-
re da questo nuovo corso?
«In Italia c’è una cultura di contrattazione collet‐
tiva nazionale che è ormai intrinseca anche nei
lavoratori e nelle lavoratrici come un sentire co‐
mune. Ma è evidente che oggi la società, al di là
delle spinte di qualche partito politico, è cambia‐
ta. Sempre più si guarda alla propria condizione
in contrapposizione con quella di altri. Basti pen‐
sare a quel filone di pensiero secondo cui il sala‐
rio al nord dovrebbe essere più alto, in quanto in
queste regioni la vita costa di più. D’altra parte,
per attrarre lavoratori, sempre più le imprese
cercano di offrire benefit che sono pezzi di wel‐
fare aziendale. Come, appunto, un aiuto a soste‐
nere le spese».

Coim Spa Donesana: «Il tempo prevale sul fattore economico»

«Per attrarre giovani:
no soldi, più benefit»
Bonus bebé, giorno di ferie in più, visite sanitarie gratuite

o di Mauro Faverzani p

  romuovere il welfare
in una società che
cambia non è sem‐
pre facile, ma biso‐
gna riuscirci. Le ri‐
chieste dei lavorato‐

ri di oggi sono diverse da quelle
di cinquant’anni fa. Un tempo
trovare laureati, soprattutto di
facoltà come Economia e Inge‐
gneria, era relativamente sem‐
plice, oggi molto meno e quei
pochi ancora presenti sul mer‐
cato bisogna motivarli, quasi
“sedurli” per convincerli a farsi
assumere in azienda.
Ancora: un tempo i giovani
chiedevano soprattutto soldi,
pronti a fare anche gli straordi‐
nari per averne di più; oggi in‐
vece preferiscono meno denaro
in busta‐paga ma più ore libere
a propria disposizione.
Come far fronte a tutto questo e
come conciliarlo con i ritmi
propri di un’impresa? Lo chie‐
diamo alla dottoressa Michela
Donesana, Hr Manager di Coim
SpA, una società chimica del
nostro territorio con 500 di‐
pendenti, leader nella produ‐
zione di poliesteri e polioli, po‐
liuretani e resine speciali per la
realizzazione di materiali com‐
positi e coatings.

Dottoressa, da voi fare welfa-
re significa…
«Molte cose… Innanzitutto, si‐
gnifica benefit per tutti, pun‐
tando su produttività e merito‐
crazia! Ne è un esempio il pre‐
mio di partecipazione ricono‐
sciuto a chi non fa assenze. È
stato concordato con i sindaca‐
ti, che coinvolgiamo sempre su‐
gli andamenti dell’azienda. Co‐
sa vuol dire? Che chi è presente
attivamente, anche in termini
di qualità del lavoro, partecipa
all’utile aziendale e per questo
viene ricompensato con un
moltiplicatore rispetto alla ba‐
se di partenza del premio di
partecipazione. Non basta. L’a‐
zienda ha deciso, sempre d’ac‐
cordo coi sindacati, di premiare
con un giorno di ferie in più
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all’anno il lavoratore, che conti‐
nuativamente, per più anni ga‐
rantisce tale presenza. Inoltre,
abbiamo pensato alle famiglie
dei nostri dipendenti con un
bonus bebé di 5.000 euro per i
nuovi nati, da spendere entro i
primi tre anni di vita. Poi offria‐
mo tariffe agevolate per l’asilo
nido di Offanengo, costruito an‐
che con un aiuto da parte di
COIM, che ha stipulato pertanto
una convenzione apposita col

Cosa chiedono i giovani oggi
ad un’azienda?
«I giovani preferiscono prender
magari meno soldi, ma avere
più tempo per restare a casa. Mi
è stato detto anche durante l’ul‐
timo colloquio avuto con un
candidato. Così però si perde il
concetto di gruppo sul lavoro,
non si vive il senso di squadra,
il contatto umano! Qui dobbia‐
mo fare delle riflessioni. Alla fi‐
ne chiediamo otto ore in una
giornata, però almeno quelle
otto ore che vengano dedicate
interamente al lavoro! Invece, i
turni adesso non piacciono più:
io ho avuto dimissioni di perso‐
ne per questo. Il fattore tempo‐
rale è divenuto più importante
di quello economico. Resto per‐
plessa di fronte a certe scelte…
».

Lei è coordinatrice anche del
Club HR interno all’Associa-
zione Industriali di Cremona,
l’ente che riunisce i respon-
sabili delle risorse umane
delle aziende associate. Da
questo osservatorio privile-
giato, come vede il futuro del
welfare?
«Io ho appena assunto la carica,
diciamo che però quella del
welfare sarà una tematica da
prendere in considerazione,
perché in futuro scarseggeran‐
no le risorse umane, a fronte di
una legislazione, che in Italia
cambia molto velocemente.
L’Associazione Industriali co‐
munque ci appoggia nel trovare
delle soluzioni».

Michela
Donesana, 
Hr Manager 
di Coim SpA,
società chimica 
con 500
dipendenti

COSA SI PERDE

Non si vive 
il senso di
appartenenza,
di gruppo:
serve per fare
squadra

UIDA
TASSAZIONE

- I flexible benefits sono, nella quasi totalità,
esenti dall'imposizione fiscale; alcuni, invece,
hanno un tetto limite
- I fringe benefits concorrono in parte 
alla formazione del reddito da lavoro 
dipendente. La soglia di esenzione dei finge 
benefits è stata stabilita, per il 2025 
a 1.000 euro per i dipendenti senza figli 
e a 2.000 euro per i dipendenti con figli

FLEXIBLE BENEFIT ESEMPIO 
SENZA LIMITI DI ESENZIONE
- Rette asili nido e scuola materna
- Rette da scuola primaria ad università
- Spese scuola (mense, libri, gite, 
doposcuola, ecc)
- Spese per campus estivi
- Spese per assistenza ad anziani
e persone non autosufficienti

- Abbonamenti e biglietti 
per il trasporto pubblico
- Spese per viaggi, teatri, musei ecc
- Spese per corsi di formazione del lavoratore
- Abbonamenti e costi per palestre
- Costi per spese mediche

FLEXIBLE BENEFITS ESEMPI
CON LIMITI DI ESENZIONE
- Interessi su prestiti e mutui: 50% diff. 

Tra TUR e tasso applicato;
- Assistenza sanitaria integrativa: € 3.615,20
- Previdenza integrativa: € 5.164,27
- Beni e servizi in natura: € 258,23

Comune. Abbiamo pensato an‐
che alla salute, erogando ogni
anno gli esami del sangue, ob‐
bligatori e facoltativi, ed ogni
tre anni un check‐up completo
gratuito per tutti i dipendenti
delle varie sedi ovvero Offanen‐
go, Buccinasco e Lodi tramite
convenzioni con varie strutture
sanitarie.
A dicembre diamo le borse di
studio ai figli dei nostri dipen‐
denti, tanto per il diploma
quanto per le lauree triennale e
magistrale; in più, c’è una borsa
di studio particolare per i per‐
corsi Stem delle figlie, che si ap‐
procciano al mondo scientifico.
In più, sempre per i figli dei no‐
stri lavoratori, ci occupiamo
dell’alternanza scuola‐lavoro.
Abbiamo anche vari tipi di con‐
sulenze: mettiamo a disposizio‐
ne dei nostri dipendenti un Caf,
offrendo assistenza fiscale con
la compilazione del modello
730, anche per il coniuge, con la
compilazione dell’assegno uni‐
co e dell’Isee; inoltre, offriamo
consulenza pensionistica e con‐
sulenza legale: uno studio di
Crema una volta al mese viene
in azienda o si collega via Zoom.
Infine, posizioneremo colonni‐
ne elettriche per le auto azien‐
dali nel parcheggio e dei locker
“salvatempo”, dove i lavoratori
potranno far giungere i propri
pacchi ed i propri acquisti, da
Amazon alla spesa quotidiana».

Venerdì 31 gennaio 2025
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MONDO PADANO

Focus


